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Corso di Laboratorio di Fisica I – Laboratorio di Termodinamica 

Seconda prova scritta – 29/5/2007 

 

Il secondo esperimento di questa parte del corso consiste nella misura del calore latente di 

evaporazione dell’azoto liquido e nella misura della capacità termica molare di un campione 

metallico. In questa prova scritta ripercorriamo alcune fasi dell’esperimento cercando di 

evidenziare i problemi della misura e la precisione con cui si ottengono i risultati. 

 

1. Si descriva brevemente l’apparecchiatura e la procedura di misura nella prima parte 

dell’esperimento (misura del calore latente di evaporazione dell’azoto liquido). 

 

2. Si utilizzino i dati accumulati durante l’esperimento e si tracci il grafico della massa totale 

dell’apparato (dewar+LN2+resistenza) in funzione del tempo.  

 

3. Si spieghi come vengono utilizzati i dati mostrati nel grafico ottenuto in 2. e li si utilizzi per 

trovare il calore latente di evaporazione dell’azoto liquido. 

 

4. Si descriva brevemente l’apparecchiatura e la procedura di misura nella seconda parte 

dell’esperimento (misura della capacità termica molare di un campione metallico). 

 

5. Si tracci il grafico della massa totale dell’apparato nel caso della misura capacità termica 

molare di un campione metallico, in funzione del tempo. 

 

6. Si spieghi come vengono utilizzati i dati mostrati nel grafico ottenuto in 5. e li si utilizzi per 

trovare la capacità termica molare. 

 

7. Qual è il valore di capacità termica molare previsto ad alta temperatura dalla legge di 

Dulong e Petit? Si scriva l’espressione analitica e quindi si esprima valore numerico in 

J/mole·K e in calorie/mole·K. 



 

8. Se C è la capacità termica molare del campione metallico e n il numero di moli 

corrispondenti al campione, si scriva in forma differenziale la quantità di calore trasferito in 

funzione della temperatura.  

 

9. Si utilizzi il risultato 8. per scrivere l’espressione analitica del calore trasferito quando la 

temperatura passa dal valore iniziale Ti al valore finale Tf.  

 

10. Si utilizzi la tabella riportata nell’articolo di Thompson e White (e riprodotta qui sotto) e il 

risultato 9., per calcolare numericamente quanto vale il calore trasferito all’azoto liquido da 

un campione di una mole di piombo che passa da temperatura ambiente (~ 300 K) a quella 

dell’azoto liquido (~ 77 K). 

 

 

 


